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t'ORIENT'AMEWTO 
libila ii08tfa;tBglilica estera 

•' fflWJltreWMslttttesiiioliìtìì. 

si oomprondo ohe aon ptìèMawo espri-, 
'•«'ere ftìtfo'H ntìslro peiisiòi-o, e ad av-j 
Vftlorare le nostro oonsiderazidiU ' hon 1 
yoi'if»?*!!»»^*©»^».?^'» di tutti; 
|;,aji|.̂ ,a.ijtsitĵ o, Otte ,sopft a,»ost.issj. oo-i 
gnizione, é cfiè furono affidati alla lio-' 

-gira' disoréziotìe. . • 
• 'Per oVft'oî ai'ànio'éoiia'iStó qpbdbÉaiĵ O' 
.A.raiy'I^.S ,ÌROT* aloufli quesiti e di, 
;P?Mfl#,.#mS &v,y6t̂ <spzB. ,. - : 

lift, ppUtfosiintonnaaianale attraversa! 
un Periodo molto agitato, e^di cui le' 

' M ^ t t i ^ p i ò t o llslfa't¥<^Wme.l 
Vi ha nelle relazione t r a i vari Stati. 
europei unal'or'tói, a( risò'liJèMi dejlai 

saltati diplomatici lÀflatètidno Wéhe ^iii 
delle alleanze. 

A',Wle*iii!é 11 j)i4 siàtOBfttioo dl*'quo-: 
.^tl osPiWViHionti basta, aeoonnwe Ui 
lavorio ohe dalla Francia e dalla Ger-
tìanìa'sambfe teéì per'isolare l'H-j 
gUtltefra e iiiSoSerat'ne là'tormidabìle' 
espansione fiolonialq. -̂  
•'̂ Soh-A'6irà'&dtliritt|%:pa'rt!àr^i di' Un 

Tflìjo àocQrdo frj?nob:gèrnianioo; ma òhi, 
ancora pochi inni br aonó, avrebbe ore- ; 
duto 'possibile ohe le due liaaip'ni né-

. tóhè^tosdi'^C^tMvabsi quasi di,tìón-
serv^a'sallo stesso'teVreno, spintevi da 
interassi eodnomìcjj, "òhe oggi mettono 
la «ÒHlina anche ai più feroci astii 'po­
litici?' - , , , , 

Ohi, nói ddttandiafto. Quale è la fi­
gura delj'ltiilia. in questa conl̂ r'ajjdajiza • 
'aètìe'gràndr p̂ ot̂ .ftzaf, Noàò'è' peHoalo! 
che l'itaha'sia gfadualmenta condotta» 
a rapnce^enta^^' una parte, negatiy^a, e 
ad'oawre,'per troppa t'emis3Ìvitii,'oom- ! 

Pf o.ifa^ii» .%WA,te»V<'Pi96#'''''''' zitellonfj a CUI troppi spasimanti h^nno 
'fat'ts'là cbHè, .àllont^riandd cosi i gio- ; 
Vàtftìttf'ttibijBnk' fa;nliiglia 'ého'sa'rélJbo'ro j 

Ipolò 
'èilWi/WriliMii'o'ìràiinoo^ poriooiosi 

• • • ' l i ; 
Wl'e-

Ito 'tìritìd': pyècdrdd'ó'dìnriler-
'còlili Tbanoia.' Si è 'dette, e To 

'i"'é 'datile''fin irò'ppo, òhe esso 'Ha uh 
'sipìB^àW p'òlit'lèd, eòlie l'iinporlàiiza 
commeròMle d'óVe tìkssare in secòn'da 

"'QilStóilrio, "a''dim'd'éti'arlq, ha ^òg-
giàtìtt'chd il' Ho'ĵ oztàiore odmnieroiale, 
cioè l'oa. Kuigi Uizzalti, fu mandato 
a Parigi sol^%|i'liaBdo...l'aoodrflQ §9T 
t%vsuiiMi slabjrito;» altri, avverte an-
oSra'cWitSn ftem'piS'rWssimo nelle 
traltazianj oonimarola!i,,èistata la Fran­
cia a dlóHiariile 'Ch'è tkh'Me gradito 
l!on,' Lilziatti. fler negozi'atprO... 
.-i.-Dunque n'n-fatto elsehziàlmènté po-
Jitìco, ohespiéga oomoi ammesso il'pviii' 
oipto, poco rimanesse a fare 'nei veri 

, l'apporti'.oommerolali e- non 'si 'potasse 
essere troppo unètioolosi'nel domandar 
concessioni. . . ' 
i.'Esta; bene;'o'nes3uno piìrdi h'oV si 
oongrjitulaldi questo naVglioramènto'hei 
rapporti'.colla nazione sorella; dissi-
Jiandosi por.;e330 'molti malintesi. 

(é'i.),' -ARPENIMOIS .mi FRÌULL 

A N N A BBRTON-FtóÀTmt 

I^AUtì-UPiD 
.iiT .̂t̂ qp Riangef:€i, Carlo,,, Non-sai ohe 

lassù.,., .Ì,a.ssH, ove danzano le stelle; vi 
è,,iVpàfaid\sp?;Pli*.'che andrebbe iatua 
oi,arojfl^,-^n gU,iangeli belli, in tnezzo 
al ,soÌe,_.,alle armonie, „ , 
, .Ca.rlffi pensa, ed,.ancora'con gliocchi 
Incpioàpti, (li lagni]»?,ile'chiede: 
..rr-.,M'-><)•>• rimarrei Wlo -col babbo; 
Wggij^l r-,,Wombra di lisimore-Id (fa 
aRPassanojĴ v.QPe; §gli,ama ilIsuo.babbo 
flpo ,*,PJW8ttarlo,;ma .è tutto. Non- gli 
Wr?„P9Pftdefl^a,i,Jo teme. . .. .. ,' 
,'%MÌ')& ?<>n quei|suo sorriso.di.sajità 
!9iiÌfl?o";Péfg'.a, e poi,:cominoia a fargli; 
inti;axye4qc6 ,uij»:isper8aza:, • 
•;.~ N»!" i.fansÌMlU .noniIpossono, vii. 

vere senza mamma! Ed il buon Dio, 

Ma non bisognerebbe incorrere nel' 
pericolo di crearne altri con altre na­
zioni, alle quali l'Italia ha il dovere e, 
l'interesse di conservar fede ed ami-' 
cizia, Ora, quando abbiamo lotto che 
l'aHibasoiatore italiano a Londra era 
intervenuto al banchetto di .quella Ca-; 
mera 41 .<iot]imèrG|o .tranóès'e, e vi a-'. 
vova pFShùnaiato "lìn ''dlsoèr'so, noi oli 
siamo domandati so la mossa non era' 
qiiasi imprudente nei metodi diploma-, 
tiòi, mentre i rappòrti tva,i'lngj|ilj.%tij'|i 
e la Francia sono assai tesi.'a'iS'éntre' 
da molte parti si corca iì insinuar d,if-
fidé'nza tra l'Inghil.tiìrra e l'Italia, strette -
da antica òordìalita, 
- AHòoi'H. Noi assistiamo .adesso ad' 

Itila vera dìso'èsii 'àeì capitali francesi, 
in Italia, È una grande fabbro òhe si' 
'maril/esta nelle industrie, nei comtherci, 
nell'alta Bànpai od è insieme una gara 
a guadagnar simpatie con tutti i mezzi 
bhe il danaro, a l'attività possono spie­
gare'per ihipi-essionar ropiniona pub-j 
«l'ìèa, , , , ' , . . . , 1 

.Di ohe ancora ci rallegriamo poi mo-j 
ylmehto djògl! alfari, e per lo almpatiei 
'óhè i-ioamtiamo. 
^'Ma non vorremmo ohe con questo' 
ab'm'òggio '^uàsi.troppo ràpido ed inèkl-i 

"aa'nle,, e'òhe ye'roiò ai direbbe quasi! 
'organizzato, si cercasse, o si riascisae] 
'8,enza'(iur volarlo, a farorédore all'e-j 
'stero òhe fatto .lin improvviso e radi­
cale' rivolgimento possa avvenire nella! 
polìtica ' italiana, verso le grandi Po-) 
'lenze. .' ; 

'Sappiamp !|ene che gli ottimisti di-1 
cono essefo 'q'uesto movimenti) ben ve-i 
duto 'e qdasi 'incoraggiato dalla .Ger­
mania; ma. non fa bisogiio di riòhia-
'karoi "â  ti'àdiziorii machia'velliche por 
comprerider'o, c^e appunto IJodierno av-
Viòiniììnento fr'̂ nqo-gerraanioo potrebbe 
piiooedere soltanto ih ragione (liretta con 
uii raffreddamento nostro oolia'tìermania. 

E nOrjBbbiamt) forse-, una "qailohej 
prova nell'atteggiamento-molto indiffe-; 
rente che la Germania avrebbe, preso 
ciroa all'intervento pontificio nolla con­
ferenza pel disarmo, lasoiandool da soli, 
ohecchè ss ne dica, a fronteggiare gli 
intrighi del Vaticano. 

.Se'si gjiarda poi che. da ogni-pai-te, 
Oidalla GeriHanìa specialmente, sì cerca 
di, allentare la nostra buona amicizia 
coli'Inghilterra; e il nostro rappreSen-
'taiite .a Londra si presta al giuoco, ne i 
verrebbe-la divisa politica: Ognuno 
per ,sè! 

Ognuno per sé ; ma l'Italia può, senza 
suo pericolo, adottarquesta divisa? Ma j 
l'Italia, anche tenendo feda alle allean-zo, 
può lasciar credere che aspiri ad un'al­
tra politica, dando cosi in faccia all'Eu-
l-o-pa 'slaffàoBlo-'di'rtjglérefe'à, '̂ h'e' là 
f4ri5bbé"tti*BVè Hn •quiftótèaa-dlÙò 
•gbandi,PS'f«lSt • '• • •• 

'Mottìarilo avanti domande ',e 'quesiti, 
a olii altre dóiil.andó ed' altri' quesiti 
possono 'àtt̂ a'qoà'rsl. I lettóri òompren-
aéi-'ànnb il risorto ohe dobbiamo im-
])0r0i p'er non oèròar'noi'steasi risposta, 
ohe dovrebbe sudnkrè forse àmmóni-
riieiito.' 

Sblo 'ricordiamo à|;li ii'oniini 'del Go­
verno,; òhe ')Qella J)olitica, o sóboialmènte 
Isella politica estei'a, non bisógùa la-
feóia'rsi' t'ràsòinàre, ma bisogna saper 
guidar bene la p.iibblióà dpinibne». 

ll-'Pitieòo'r sostiene la vecchiaia. 

appena io sarò andata in cielo, te ne 
ìnvierà.,u'na, eh^ non assomiglia a me, 
ma... che ti amera come me. 

La curiosità là vinse-'Sttl.la''&'ti«ho-
zione, a Carlo esclamò: 

— Dinimi, come è fatta, come si 
chiama l'altra mia mamma? 

— Si chiama Bidiiisia — rispose là 
madre con IsforapJ'— Ha i capelli bruni, 
è pallida 'come sei tu..', ed è buona, 
brava,- sa • insegnare 'tante còse ai bam­
bini. Ma'nòh Sevi dirlo a nessuno...'Sta 
allofero, a se la tila 'mamma ' Sparisce 
via,.non'ai>er paufa... -̂ e'rra Dioiiisi'a','ti 
condurrà in chiesa, a spasso: al mat-
l^fì mhM-fà& «KR^MsitJftwti 
al tuo letticoiuoTo, e ti bacierà... ve-
drài'|.., , ., . . 

'Càri'o, pqllàto 4^llà cara, voce, a'ad-
dprmpnt^ ,6 a'ogn.o taiftq còse.' Ma Ève: 
Ui\a'49yetta pi\i vòlte -stringere al petto 
ij_,f«iloi\illo, ohe si "svegliava di sopras-, 
salto,, [g'i'idaiK p̂̂ :,,, ' " , 

— La mìa niàmma.,..' la ',i)ila mamm.àl.... 
: — e vedendola piegarsi verso di lui si 
!adquetava',-S'le.dièeva's(^t&Vbe6-;.ii^-.Sei 
-tu; mamma?... mi- pareva di veder la 
i Dionisia! 
. Anche in quel clima •mitissiÒQo.'av-' 
venne uno squilibrio di temperatura nel 

Le ppivativejtttastpìali 
La [.roteziono dogli inventori che o 

per amore di studio o per caso giun­
gono ad applicare i pi'inoipii aciontiflci 
alla pratica, creando man mano oggetti 
e congegni ohe soddisfacendo ai biso­
gni della vita preparano la sti'ada allo 
sviluppo dalla oivlltà, non è ingiusto 
monopolio, ma un dovere che i Governi 
devono compiere. Cosi na venne l'isti­
tuto delle privativa industriali e più 
tardi quello de! diritti' di ailtoro. 

Il primo Stato ohe emanò disposi-
ìiionl le'glaliittve in pro[i03lto fu.l'In-
•gliiltbrr'a' nel 1*623, poi vennero gli-
Stati Uniti nel 1790, la 'Francia nel' 
1790-91, ntali,a nel 1859; la Germania 
ne! 1877, a 'CdSliaan'iùano p'ggldl quasi 
tut,ti i Go'veirni, comproso quello della 
Svìzzera,-ohe fu iseiàpré ritroso, pro­
mulgarono lé^gì in >-pro degli iriveiitori 
e degli autori. 

In Italia le prime disposizioni ai eb­
bero pel reafne, ,di -{Napoli ; in Piemonte 
valsero provvedimenti ndl 1855 dai 
quali Cavour tra'ase la léfege che il-
Gran Ro firmò 'il '30 ' ottobre 1859 a 
fu pòi est'eaa a 'fttWd ,il Régno 'd'I-; 
talia. 

L'Officio dalle privative italiane dap-. 
prima trovò sedo presso' il 'Minl'àtero-
dell'àgriòòlttira, poi, .ViaWo il 1870, fu,, 
annesso al nòstro r. Mùseo.industriale, 
terreno assai propìzio, ma il Grimaldi: 
10 richiamò nuovamente • al- Ministaro ' 
col decreto reale dal 9 settambì-e Ì884.,' 
11 detto Uffloio rilasciò, negli anni 1860,. 
1870, -1880, 1890 e 1898, rislietti-va-• 
faianto 262, 4'A% 949, 20^8, 3&50 atte­
stati di pnvattfa fnduslriàle ; por virtù 
della leggo del 30 agosto 1880 concosse 
negli-.aftfti; 188g,a89(},-lS98. rispettiva-
,nièntfe65;"lfl8, Sì60 attestati di disogni, 
e modelli di fabbrica; e per la legge 
del 1805 concesso dei,, diritti di pro­
prietà ^ttllè opere d'ingegno a P93, l'472, 
1160e'l!i80 autori; li'ipotlivamenta ne­
gli anni 1870,-1880, 1890 e. 1898. A 
•q'uéstfnùmari, chd"'ci" dàni'K)' per de-
cann'iò ll'èaiiiitìUio fettp, è necessario: 
aggiungere- la cifra di lire 2,500,000, i 
somma che nall'ultimo quihquearilo lo-
Statò incassò par tasse a" diritti, apese ', 
detratte. 

Le bifre- suesposte ci dicono dunque. 
quale itapóHania. • abbia assiinto anche ] 
presso'di'noi l'Ufflóio'della proprietà 
artìstica ad industrialo, sia dal lato 
morale; sia dal 'reddito ' netto ohe' con­
cede alla finanze italiane. 

L'Italia ha concesso dal 1855 a tutto 
il 1898 circa •48;100 attestati di priva­
tive industriali ; negli Stati 'Uniti d'A­
merica si ò raggiunto il numero di 
617,000 in molto minor tempo (giacché 
la nub'Va numerazione non data che da 
pòchi lustri); la Frapoia di offro là cifl'a 
di 281,000, la Gòrmàni'a 102,000 in venti 
anni; e l'Iiighìiidrra infine rilascia in 
questi ultimi tempi fino a 28,000 atte­
stati all"àrinp. I numeri sonò troppo 
eloquenti e non hanno bisogno di pa­
rola per'dimostrare la importanza della 
leggi sulle privative industriali. Or bene 
aU'eatei'o gli uffici sono posti sotto là 
direzione di uoinini óompatentisslmi, 
affatto liberi nella direzione del loro 
dalicato' mestiete e' muniti dei mozzi 
n'dcessari. 

In Inghilterra ai orasse nello scorso 

anno un edificio apposito, ovo senza 
lesineria si offrono tutte le comodità ' 
al pubblico cho ivi accorre, sia por 
chiedere attestati, sia per consultare 
la ricca biblioteca formata coi cambi 
degli altri Stati, con opere di l'aro va­
lore industrialo, a con unâ  collazione, 
forse unica al mondo, di mille gior­
nali tècnici. Negli Stati'Uiiiti pàriniènti 
siop3t,rU8?e un palazzo suntuosa e grande • 
come il p&laho rkle di Toriftb, pW col­
locarvi degnamsata l'Ufflolo dello pri- _ 
vatiVe '{Il èiualo, opme In Germania,' 
deve fare l'esame preventivo dì merito 
alla domande di rilascio),'in esso la­
vorano settecento Impiegati, ad ulti- ; 
mamènte si -spesero' continaia ^ di rùi- ' 
gliaia di'ddllarì per porre a giorno ;gli 
arretrati, 

NlunduBbio oho'oiò"8Ì sìa 'fatto in 
paesi omltìeìitèmento'ihdùstrìali, ma da 
noi ohe'suodeàte^ ' 

Chiamato" a Roma l'Ufficio, fu sótto-
posto a quél bàrbaro-.regime buràci-a-
tioo ohe ha'per 'ùnico scopo di tirar 

-in lungo le'odJe'e dar'noie fil, jiublilloò. • 
Annesso cosi al Mltiìsterp ' 'di agriool-1 
tura, l'Officio delle'-'prlvàtivó, lilvace' 
di guadagnarvi, ha pa'rdòtola vita prò-; 
pria, Il lìoUettino, pubbllcaziona utl-t 
lissima alla iiid'uatrlé, 6_Soe'solo;'quattdol 
vuole Dio, monco. ' ' ' , ' ' | 

L'Ufficio è oollboato'in un'locale'di­
ciamo francamente Indecente,-ove 11. 
pubblico per giungervi è óòstrètto a '• 
salire e scendere scale e "soalett'e, o 
paroorrero corridoi semibui, che danno • 
capo ad un'angusta e scura òaraeretta, 
ove gli interessati sono ammassi a ppn-
snltaro lo privativo italiano, non senza, 
prima aver fatto domanda in carta da 
bollo a a'vòr aspettato quanto il fara'oso 
imperatore a Canossa. Guai'poi'a'ohi 
desideratee • consultare una p'rivatlVa 
concessa dai Governi strattiari, 'La Col­
lezioni stampate, che a noi costano 
nulla a motivò dei cambi 'internazio­
nali, ma ohe hanno il valore di circa 
un',niillone e riióz^o, sono aco'atastata 
in locali óve topi ed acque di"infiltra­
zione sono i soli conservatori di quql 
prezioso archivio dall'industria, ed ovo • 
la manoanaà di peraopale'o" di ' spazio ' 
vièta ogni ordinameiitd _ dello pubblica- ; 
'zidni, delle quali ufla parta giace an-
òol-'a" nelle dasse. 
• ' Pur lasdiàndo da banda l'idóà ' ohe 
l'Officio delle privative starebbe assai 
'mèglio in una città industriala che non 
nell'artistica Roma, noi ci'rivplgif^mo 
'all'on. FoiHis per ehiedei'gU. provVadi-
montl immediati od enei'giòì affinchè 
rCffioio venga trasportato'in locàlinon 
diciamo eleganti, ma sufficienti, e por 
chiedere a lui che rimedìi'all'incon­
veniente di chi, recandosi a fto'ma per 
esaminare i mòdolll di fabbrica, si santa 
rispondòro; Vada,.. a'Torino, ove si 
conservano al Museo Industrialo. 

fila' ciò non sarebbe sufficiente se 
l'dn. Fortis non staccasse qUoll'UCfloio 
per renderio indipendente; le sud man­
sioni troppo vasta devono esercitarsi 
lìbaramante da un capo, che, non coma 
succèda oggidì, sia sottoposto ad un 
altro capo, il quale deva pensare non 
solo alle privative, ma a mille altri 
feervizi affatto diversi. Infine Si dovrebbe, 
pure eliminare il guaio 'derivante diilla 
Con-venzioiie dì Berna,, per ' la qiiale 
rifalla favorisca ì mai'chi di f'àbbrioa 
stranieri a scapitò 'degli italiani. 

mesa di ottobre : uragani trem6nt\i spin­
sero bastimenti, avariati "nel portò, le 
folgori uccisero, incendiarono. 

In quel disol'dine degli elementi, la 
fibra 'dì Evelina ricevette una scossa 
funesta. 

Invàno il barone Everardo la segui, 
passo passo, p'er distrarla ; '̂ llà sentiva 
l'ìmluinanza delle bufera per un ma-
lesaare'inesplicabile, ma si vivo, da ron­
dare vana ogni' dura. La giovane baro­
nessa, seppe a!' bene sopportare i suoi 
dolori; serbò'"sempre nel 'volto lialé 
bellezza, da ingannare chiun'qùe siulle 
previsioni* di una'fine imm'àtù'ra, 

Ella'slessa,forse, hbn avverti l'appros­
simarsi dell'estraiòo giorno, pdl'chò non 
pensò a richià'ndare i suoi genitori. 

0 for'aej per quella Hua sveiit'ù'ra'seaza 
nome, provava ,' il bisogno di chiudere 
gli occhi solitaria nella sua ansia su­
prema, com'era stata nella' sua torbida 
esistdnz'a, ohe appariva e sarebbe'sam-
pra apparsa .limpida agli oòchi ,di tutti. 
'E diffàttimori 'sola, nella prediletta 

stanza, dol suo Carlo addormentato ao-
oaato-«'''réi;''-• ' •""". '-

— La-hiamma non si sveglia'più! " 
Cosi ''aveva detto -Carlo al 'baron'é' 

Everardo. Questi, che per poco s'era 

Le dliml«iilaM! dell'aita t'orile 
non aoaettate dol Re 

Roma, 15 — La Ste/'an» diramò nal 
pomeriggio il seguente comunicato : 

«In seguito al voto del Senato di 
ieri sul disegno di legge relativo, ai 
Monti frumentari, l'on. Fortis, ministro 
dell'agricoltura e oommeroìo, ha ras­
segnate le dimissioni, che il Re noh ha 
accettato ». 

I , , , I 1 1 I , ^ 1 , . , , , , . . . . , 

Il Ministero e la CaHi^rà 
Roma X5 — Con1!rarlàmè'ritéa'4uaftto 

-avviene in Senato, i malutàovi"à Mon-
teoltorio coàtro - il Ministèro,' special­
mente per i progetti politici, vanno 
abòtlendo. ' ', 

Oggi si atferma che' l'Estrafcà* Sirii-
'sti^asarà lasciata sola a iiisgarail pai-
saggio alla seconda Idtt'iira di questi 
-progetti, e ohe essa tntfal jilìf à^rt, 
l'ausilio di pochi zanard«lliani.'"St .a^-
gluftgo, bensì, che molti 'teputàtì' di 
Sinistra daranno u'n vò'tb favòròvo'le, 
non perchè dradaaò nall'etfitla'éìa 'e della 
bontà dei Jii'dVvedi'mantì, ma 'òer ' 'non 
fare il giudeo dell'Eatremà'SlBtWra. 

Comunque sia, la grande battàglia 
annunciata per codesti progetti, si ri­
durrà probàbiitìiante ad uiia serie dei 
'soliti discorsi del deputati estremi e 
finirà don l'approvazione dei pi-ogètti, 
sia pure emahdati. 

Llt QUERRA ALLE rmPII* l l l£ 

L'autonomia. 
Manilltf 15 '— Le truppe' ̂ egU Stati 

Uniti hanno preso Iloilo sabato, dòpo 
un bombardamento. Gli ins.orti, xnden-
dlai'ono la città avanti di sgombrarla; 
le perdite' degli americani sono Insigni­
ficanti, quello degli insorti importanti. 

Wàshington 15 — Il Senato ap­
provò con yeti 26 contro 22 una riso­
luzione in cui è dichiarato, olia - colla 
ratifica dal trattato di pace no» si in­
tenda accordare ai flUppipl II diritto 
di cittadinanza americana,.o .di' procla­
mare ,le .isolo pon\o', parte', integrante 
.dpgll Stati dell'Unione.Anzi- ai. ha.,l'in-
tanzione di istituire nelle .Filippi'n,9i un 
regime djie còprisponda, alle,;asplr8i5Ìoni 
ad ai,bisogni,della popolaziflne por..,pre-
parare questa all'autonomia. 

L e t e m p e s t e n e l l ' J t t l a n t ì o e 
H f r o a a o a Ne-w Y o r S ^ 

Londra 15 — Un uragano cagionò 
danni a Richmond, Tv/viokenham, Car­
digan e Burryport. , ; " 

Portsmouth' 15 — Furono raccolti 
undici cadaveri dal' vapore carico di 
carbone, Arno, naufragato ieri. 

New York' 15 — Nevica, là circo­
lazione a interrotta. Il Potomac è ge­
lato. Parecchie navi attesa sabato, 
specialmente il transatlantico Breiagne, 
non sono giunte. ' ' 

S DEBLI SCAPALI 111 LIILA 
Una difesa degli interessati. 

Mandano da Parigi, 14, alla tribuna t 
«Il Malin e VEÒlair ricevono evi­

dentemente dalla stessa fonte, la lunga 
difesa che alta parsonalità cattoliche 

allontanato-dàlia sposa, se ne venne a 
lei. Troppo,tardi! 

Evelina, di ritorno dal passeggio, 
nella vesti elette di gran signora, era 
spirata all'improvviso! edìBverardo se 
la vede dinanzi, muta sfinge, incomjia-
rabile bellezza!'Ah! non aver didauggel-
latO' quelle labbra, non averla chiesto 
il segreto suo affanno per alleviarlo! 

Lo spirito della donba vagava al­
trove, ed agli altero, pietoso, ma in̂  
domato nel ailanzio, lasciava perire 
una simile creatura, soffocata dal suo 
segreto, dalla sua piaga insanabile. 
Pura, èssa era morta di vbl'̂ ògna, 
senza chiedere il conforto della p're-
sellza dei suoi, esiliata'da un geloso, 
ohe non aveva diritto a farle subire 
tale prolungato martirio. ' 

Era volata via, sènza un lamento, 
senza un sacerdote a fianco, con là 
sua mano atesa alla manina del bimbo! 
Essa èra stata più orgogliosa di lui: 
altera sempre,-serena e pia!..̂  , ^ 

Everardo proruppe- in singhiozzi di­
sperati. 

— Babbo mio ! — E la voce del ji,o-
vero Carlo ; Everardo si sente stringevp 
il capò da due braccia gl'acni e tèn'àdi 
nella stretta. 

Il barone lo sarra al patto in pre­
senza della morta, a chinando la' frodate 
oppressa, esclama da! più profondo dal­
l'anima : 

— Perdono!.,, perdono!... 
Con suo figlio sul cuore, evoca un 

laippp fuggitivo di sparanza : amar quel 
figlio, espiare la siià freddezza, il suo 
rancore con la' de-vozione costante per 
la sua creatura, per il figlio di Bve-
Ulia! , 

Trascorsero rapidi quei giorni terri­
bili ; la sposa dlspàrva dalla casa ma­
ritale come il genio del bene, ed Eyè-
rardo si vide alle prese con la solitu-
dìiie; in u'n apjiartamento gelido e deserto, 

Carlo fa poco rumore, ubbidièijte; 
buono, segua il padre; ma 1 suoi òcchi 
cercano curiosi qua e là... Ad .ogni, 
squillo, attenda in una '̂ òaa pi'èna di 
sicurezza, e negli 'occhi neri, profondi 
sfavilla,il desiderio. 

— Ohi 'aspetti, Carlo? — gli chieda 
il barone una "sera, in cui il fanciullo 

, sospende ad ogni tratto i suol| giuochi, 
per prestara drecqhio aî  minimi' ru­
mori, 

—• Aatìatto'Dibniaia! — risponde senza 
reticenze. 

{Ux firn a domani). 
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oppongono alla'Kccnia Mnoiata contro 
il; frate iFtamidlaus 

',VflT»è(;do:un'an»to, / • 
- Là ptìirfa osservazione ohe. si fS" è' 

qfiosia. Il piccolo Foroatt soomparva 
alla domenica ; 11 suo cadavere fu rin­
venuto'solo'il mercoledì seguenti*, itoesso 
ostansibilmpute nel parlatorio dall! Uli-
ttttg,. ̂ {|0i,. % jo»ppi()4 , r latitHtò. iftaoia 
lo porte aperte pel suo circolo di ope-

X*h(4*iTP8!'-"-'ìWt-Sm^ni .pj-p^enionti 
dàll Istituto stesso, i quali convengono ] 
dopo i vesperi dalla doménica a distrarsi ' 
noi locali dei loi-o aAtiohl maestri. 

Nella domenica della sua scomparsa, 
ossìa duo domeniche fa, Gastone Poreau, 
dopo i.vesperi, andò a giuooare nel 
cortile,' poi entrò nel vestibolo, da cui 
si accedo tanto alle scale ohe mettono 
neirinterno dell'Istituto quanto alla 
porta dell'esterno. 

In qua'sto mentre frate Fiamidieu 
8or.TBgliava, insieme ^agli altfi,,tVatl, i 
régazìf.'ò-'nofi lasciò-mai ìl'stt'o posto 
fino all'uscita dei bimbi, 
, A 'mezzanotte il padre di Gastone, 

ihqulet,o per la scomparsa del Aglio, si 
recò all'Istituto a chiedere notizia e 
svogliò anche frate Ftómìdiou il quale 
dormiva profondamente. Il frate si vesti I 
in fratta a, le sue prime parole furono : ' 
« Bisogna' prevenire il commissario^ di 
poliiial » Il itadrerisposai « A<iu6at'òra 
il commissariato é ohiusbl». ', ' . . 

La difesa continua l'es^itte della dir-' i 
costanze cercando di provare' ohe il ' 
delitto avvenne fuori, mar.tedl sera. 
Profittandosi'di,una specie di festa ohe 
facevano.gllallievi' dairistituto, sarebbe 
stala'wtrodgtta la, cassa col cadavere 
nel' parlatorio.'^ 

La difesa ósservii ohe se .frate Fla-
midtén fosse, .colpevole, avrebbe avuto 
due giorni di tampo'pei^ passare la vi­
cinissima'frontiera l^elgà. 

Quanto alla scena del confronto col 
.oadayere è. allo rioérol^adoi òojpe^ole, 
•ateùaWèH'B ai'vbUaro* •fai»-»!Vofe-à 
frate Planyi^ijM,ou9s|ij;paf(^le: «Signor 
l'qreau,' i?f chiodò * pordorio di avere 
ucciso' 'tostro''Aglio'».' Ciò spiegherebbe. 
il Hfiùto oppdsto'dàl fi'ate ri'scrìvere. 

Àfferniasi • olio i periti non 'fr'ovaroiio 
sul oorjiò di Oastó'na traccia di violènze; 
l'esame di Flà'midieli e degli altri frati 
non riWlò t'i'aòoià di abitudini colpevoli. ; 

' La 'difesa getta dei sospetti sopra il 
portinaio dell'istifutd, lioenisiato pei-chè 
aveva presentato certifica falsi e òhe 
so ne 'andò'via portando secò le chiavi. 
Nota ohe fu-aiirestato terh'po fa; a Lilla, 
un.falegname'Cólpevóledi parecchi al-
t'entati contro 1 bimbi; e'aggiunge cHo 
il superiorè'deiriàtiluio rloeveCte ulti­
mamente-dallé'lettor'a òhe lo ràinaoòia-
vano di un proàéimo- scàhdalo. ' * ' 

La'difesa'flniscedìoendo ohe bisogna. 
aspettare i-' risultati (lell'inchfasta della 
magistratura- prima - di far temeraria ' 

Intanto a Lilla si" è ristabilita ,oom-
pletàlii'i'fntfi !&'"b!alma,- m'a'.la 'énio'zione 
dura> sempre-intensa. '• 

"Aspetlasi con grandissilpa ansietà |1 
Visultato doll'istruttorìa, • ' 

. L'attitudine di-frate Fiamidieu resta 
invai'iata. Tutti i frati continuano ad 
essere'.guardati, a vista nell'Istituto • e 
vi^ue lqro,.,interdelto perfino di oomu-
nioave.,pQl .p5irenti e,.gli amici. -. , , 
. Intanto la ,ammjnistrazioni. clericali 

.-VjjCho neppure.nei,peggiori frangenti 
perdono il sanguefreddo .— feceroipèr 
rizia.re.j. danni..sjibìti dagli stabilimMiti 
religiosi nelle pl|ime_ dJm,ostraz|oi}i|„pev 
.|9|g^fpeI|Ìl l!gsgi;'oì}9;énto dtt:par<te delio 
Stato.' ' " '" •'.. . ' 

A;ifi;ate,-.Elamid.isurifu;i,dètto .-ohe si 
soegHessp un av.vooalo,, Egli ne lasciò 
la'déeisioiia'al suo superiore','?he offri 
l'incai'iòo 'all'avvocato Ohesnelong, il 
quale a'ccétt'ò ». ' ' ' • ' 

• ' '"DffpO'te'OWiio'sta' q'tìestà'oo'rrispo'n'deri'za 
della,2W6M«a,.ripioviamo dal, Decano 
della, facoltJi teologica, del. Collegio di 
LiIla,„ove ..avvenne il.truoe.delitto,, ja 
seguente lettera:' : ,- - i ' 

« HI. sig; Direttore del' « Friuli » 
• • ' . " • . . • Udine; 

•" ' ' liille, li'H febbraio'1899.' 
E vefb ojje (ù trova.t'o nella casa dei 

fratti della dottrina Cristiana, in quests* 
città, il cadavere d'un fanciullo strap-
goltito, allievo di codesto collegio; 

E fero olle fii.ricoyer.ato ,in prigione 
uno.-d^i'fratti,-professore nel, stèsso. 
coH'ègio';, ,,, . , ' , ',: ,' ', ,,.,,' ', 

Ma;" e falso cbe''il, pby^rò fanciullo, 
àbbi^ .s,èbito'Toltraggib ; ,' •. . 

Rare certa òggi'e di.mo^trata l ' inpo-
cenza d^l frsite accusato. . , . ,, 

•'Si' igiiorfi' ancora' Ì(;ve'r^, oolpqvo^; 
ma'si'rósp.et'ta òhe 1'qpiibida'!sarebbe 
uri' falegname,' d'infami costumi, anno­
verato tra 1 socialisti ed i frammassbni, 
e da pochi giorni consegnato in carcere. 

La oau^a del orimiii'e ^aii-.abbe dunque 
l'iptenziop'e di recar.dannb agli istituti 
religiosi ed alla scuble libere e cristiane/ 

Sor™ suo devotissimo " 
L'abM A, Pillets,. 

Un àtànoi i ioo ' tUppe*' 

• Mandand''da Bologna, 14, all' Avanti: 
« Ho pottó appurare ora, dopo molte 

Investigazioni, lo scandaloso turpe con­
tegno di' un ;5anonioo, al quale sono 
affidati dal giovanotti"» scopo d'istru­
zione e di educazione. 

Il canonico in discorso era insognante 
in'"uTi callegìò di preti. 

Paro che un giovanetto, tredicenne, 
parante del prolodato canonico, sia 
malato di tisi par assera stato vìttima ' 
di'atti indicibili oommbasi sulla sua 
persona dal canonico stesso. Vi assi-. 
curo la esattezza di questo gravo fatto 
di dtìgener.azlone. E va lo trasmetto 
senza tìmofo dì smentite ». 

In China e j a l Bosforo 
Scrivono da Parigi, 12 febbraio:. 
« Questa fine di secolo assistorii a 

tre avvenimenti, i più grandi ed ina- ' 
spettati: alio spartimentó dell'Africa, 
dall'Asia a ad una soluzione impreve-' 
duta della questiona d'Oriente, L'In-' 
ghilierrà comincia appena la digestione 
del SVIO nuovo, imporo dal Nilo a già l 
prepara il,boccone della China. '] 

Si narra ohe 'nel Parlamento inglese' 
si, è formato un partito molto nume-
•̂òso per., dare' grande .sviluppo ali'a- ; 

zibne dell'Ingliilttjrra in China; questo-
partito prese il nome di Far Eastpnrty, 
partito dell'Estremo Oriente. Inoltra il 
fimes pubblica una lettera di lordóa--
resford, ohe trovasi in Cbiua con una, 
missione detta commerciale, nella quale 
egli narra di avere esposte al .vloa-re ; 
dal Petchili, tutta la oo.nvonionz^. ohe 
avrebbe la China a riorganizzare ìlsuo-
escrcilio con uffloiali inglesi. Missione; 
commerciale di nuovo genero. ' , 

Alla, Camera dai Comuni l'estensione 
inglese in China, fu discussa eoa ampia 
lìbei'ià, coma di una questione aperta; 
1 | stampa,ingles.e dice, che dopo l'oc-, 
oupazipne russa, nella Manciurià, r tn -^ 
ghilte.rra , deva prendere il Yang. Tsa. ' 

Il 'bacino.del "Yung, Tse ferina i tre 
o.tta'yi della China e.comprende "óltre, 
duecento milioni',di .abitanti. Il fiume è | 
11 terzo del mondo, viene dopo le Amaz- \ 
zoni ed il Congo,; molto superiore al.; 
Nilo per quantità di acqua a lunghezza * 
di corso'. 
,* Il suo noma, .coma un ramo del Nilo,' 
vuol d.ir'è flijma, azzurro. Il Yang Tsé è 
la Chi'na meridionale,,'come il Nilo 'è 
rEgiito ; 'ohi è padrona .del' Yang Tse ; 
è padrone dell'impero ohin^sa. , 

Che farà la Francia se roóoupaziona 
inglese del Yang.'Tse'diventa'un fatto' 
ed un 'fatto lion lontano?, Secondo, le 
informazioni ohe si hanno qùasta oo-
.cùpazlbne si farebbe 'd'accor'do.colla, 
Riissia, riopnosoèndq ^ad essa la facoltà '• 
di obciipapè il Turkestan. 

La Frància non potrobbo, pertanto 
contara sulla' Russia per opporsi'con 
essa a quella nuova estaùsiona ,di do­
minio. Che faranno gli. Stati Uniti, il 
cui àbobrdo coll'Inghilterra è p^erfafto, 
ed i quali colrèc.oupaziona delle Filip­
pi ìie e col'Canale di Nicaragua diven­
tano una poteuzà asiatica, co.me rico­
nobbe,il | 'puoa^di Deybnshi.re nei suo 
reoe.nta'disdorsó? La stampa francese 
già, annunzia ohe sa l'Inghilterra prenda 
11 Y'ang Tse, la Francia prenderà .il 
Yunnam;se è vero la Francia va di­
ritta ad una seconda Fashbda. 

"IlYunnam, ohe confina colla Birmania, 
è la via neoessai^ia pai commercio in­
glese tra l'India e le regioni calda della 
China. L'Inghilterra, che ' ora, mostra 
cpn.qujil vigore' e con quali mazzi, sa 
espilò far valere le sua viste, non la-
soìe'rà. tagliare a metà la sua via, come 
non la lasciò sul Nilo., ' 

Cogli Stati Uniti l'accordo sarà fa-
oile,«*-6((tf-la'-oè'ssloiia' di'-q'ualohe porto 
oltre .al riconoscere la 'loro domina­
zione- sulle Filippine; e cosi il colpo 
sarà fatto. - ,, . 

Questa,previsioni non possono essera 
separate da quanto avviane sul Bosforo. 

La Germania ,non avrebbe alcuna 
parte nello .spartimentó della China 
tra l'Inghilterra e la Russia, oltre a 
quanto già possiede a Tohou Tscheou. 
La sua parte .ja prende in Turchia, Si 
narra che i l , nuQvo • ambasciatore di 
Francia a Costantinopoli,' M.r Costans, 
le cui istruzioni, por.tano-di combattere 
l'infiiienza germanica in Oriente e di 
difendervi il protettprato francese sul 
oattìolici, trova, Ifi posiziona oqsi forte-
menta,, occupata-ohe.la,.Turchia, salvo 
i Balpani, ^ ora feudo germanico. Si.è 
accumulata nell'Anatolia, 'Tracia ad 
Asia Minope unft tale quantità di affari, 
le Spoiètà germaniche hanno tali e 
t'ante oonqessipiii di ogni genera — fer­
rovia, banche, porti, strade, moli, illtt-, 
minazione,' fabbriche industriali e mili­
tari per, mi l iardi— che. l'influenza ger­
manica vi divenne assoluta ed incrol­
labile. , ' . ,' 
, Il Sultano regna, ma regna sotto-

ali)! protezione imperiale. Questo av­

viene sempre;»! paesi ,oha per intet;essi 
economiól si dànn,o mano «d un,'al{« 
potenza.-; ' .. • 

L'Imperatore Guglielmo fu anche la 
d ò abile, come sempre,'e prudon^ei r,., 

Nei Balciìpi lascia alia RusafS "ed 
all'Austria', ora Potenza slava. Il o'timpò 
libero; coma in China lo lascia alla 
Rnssìa ed all'Inghilterra. Egli risolse 
la questiona della Turchia pvondendela 
per aà, legandela agli interessi .ad alla. 
inflàaazBigermahidà." '• •" ••'; ' 

Il nuovo secolo troverà cosi risolta, 
le tre piit inquietanti questioni; quella 
dall'Afrioa, dall'Asia,, dalla Turchia. • 
, La dominazione germanica sul Bo-' 
sforo sarà una gran fortuna par l'Italia, 
sottraendola al pericoli ohe la sovra-' 
stano noi Mediterraneo, mascherati da 
trattati di commercio a da concorsi 
bancari ». 

VARJIJITII' 
Un penalero al giorno. 
L'amore ba un carattere eoil particolare ohe 

non »i pub naiioonderlo ove si trova, ni fingerlo 
uve non eeiate. 

X 
Cqgnizioni utili. 
Per Impedire il forno delle lainp»de a petrolio, 

conviene baentre il Ineignolo nell'aceto forte e 
quindi laeoiarìo asciUgat bene primk di adope­
rarlo. SI vedrit che con questo neitio «i otterrà 
una. bella flamma chiara e brillante., 

X 
La aSngo. 
Incastro. 

In piccola apertura, 
Un «ocelletlo entrò, ,, 

. G buon scrittore ilatloo, i, , > 
Vlvsnìe, m'additò. , 

Spiegazione del monoverbo precedente. 
PETRARCA (p« Ira r e a ) . 

X 
.Per anlre. • ; • 

' Beh! del Carnevale. 
Il cavaliere Pontolioi gira, da un, divano al-: 

l'altro, in cerea di una dama purchessia. 
— La signorina? • ' • 
-, Impegnata, 
— La aignora? , , , 
— Im'pegnata. ' ! 
— Lai;-madama? 
— Impognatisslma' 
il balterinOf-.cott le mani nei oapeìlt: 
— Perdio! questa qui non è una festa da 

bàlio, è... un Monte di pietà I 

PROVINCIA 
kÉm\m fflrto ili oipelti preziosi 

d e l «aiope_di_ m i l l e liipe 

Lo B v e n i m e n t o di u n a s e r v a . 
, Cividale, 15 febbraio. 

. Il noto industrialo sig.jAntonip Vuga, 
dimorante nella vicina frazione di Rua-
lis, èbba la decorsa notte una ingrata 
sorpresa, 

Mentre egli colla famìglia e.qualche 
invitato passavano .allegramente l'ul­
tima sera dp.l Cai:ni?vala, ignoto ladro.si 
introdusse neÙft Ramerà-ds. lettp della 
sigpora, è da,u.n,iarmadio asportò.og­
getti preziosi per un valore di circa 
lire lOOt). . ' ' " , ' , , ; 
. Vei-so l'una, Iti. donnt̂  di servizio 
sali al piano superiora par preparare 
la cantera della signora, e sì inconti'ó 
col ladfo, ohe non, riconobbe. , 

Dallo, spavènto,' è forse per qualche 
brutta mossa dell'incognito, ospita, 
cadde svenuta. Abbaaso avvertirono il 
tonfo, ma al momento non vi fecero 
caso. 

Intanto il ladro ebbe tenipo d'andar­
sene senza molèstie. Pare ohe si aia 
introdotto nella camera della signora 
Vuga da uria, finestra, arrampicandosi 
per . un grosso albero aderente alla 
casa ; albero ohe - oggi — ma troppo 
tardi — il sig.,'Vuga fece abbatterp. 

Nel momento del bottino, ìii nn sa­
lotto sotto la camera svaligiata, si suo­
nava il piano a quattro mani: l'amico 
intascava a due mani soltanto. 

. . . . . . . .„«- . . . , . -,. ,-,,-,,̂ .,„*..̂ _, 
Ciwidalei lo febbraio. 

L'ultimo Veglione. 
Alle 6 di questa mane uscirono, dal 

Teatro Sociale Riatori, qiiasi .tutti co­
loro ohe arano entrati alla 10 della 
sarà prima, a sembravano soddisfatti. 

Il 'Veglione riuscì cosi e cosi. Non 
folla, non brio, ma eleganza e .gipna-
stioa dei garrétti a dai polmoni. Le 
maschera In buon numero, inf(, oomp 
il solito, mute'; a, jier di più, dall'atrio 
si intimava loro il silenzio, perchè non 
turbassero quella , calma relativa chp 
predominò tutta la sera, Un signora lo 
qualificò «'Veglione serio ». Uoye.và 
a cacciarsi la serietà ! 

Gettilo .di st̂ elle' filanti a di niazzo-
lini di fiori freschi ; estrazione di un 
ricordo fra gli abbonati ^l' ballo; le 
candele sgocciolavano. Ecco,ili siicointo 
la cronaca dal Veglione, 

Entrati in .Quaresjma, mediteremo 
sulle cosa avvenire.. 

Intanto prendo congedo par otto' 
giorni. , , ', , ,, Yvrgolà, 

R e c l a m a lp^i*o<lllél*ÌOt Scrive 
John da Tarcefl'tff; :"'•" 

« Il trono diratto Vetibiia-Pontebba 
il quale'giunga-'«[ttì alle;8.27, non ha 
servizio ttibagaglt,,sicctó.iLdisgraziatp 
viaggitorèv 'taanltU''-; dJ','»jqè"aiohe grme 
pondo, è costretto a 'fai'io proseguire 
alno a Gomona, sa non lo vuol lasciare 
laddirittura a .Udine. . -> .. -,,,.-.. ,«>-«• • -

Ciò danneggia assai il oorameroio, ed 
il lagno è generala, coma pura-i re­
clami si moltiplicano per ottenere la 
fermata del dirotto Pontebba-.Vanazia 
oh? passa di qui alle 10.40, 

Ci pausi l'Amministrazione ». 

UDINE 
A V a l la passeggiata di ieri riuscì 

animatisslma e brillantissima, malgrado 
il cielo ooporto e la giornata grigia e 
triattì. Lungo i viali che conducono al' 
prato, andava e veniva unii folla varie-! 
pinta di podpni, e si vedovane pur nu-' 
meroai gli equipaggi ad 1' cavalieri.;, a, 
cavallo. Sul' prato, poi, il solito' spot-, 
taoolo cento volte'descritto. 

Aggiunse animazione al convégno un. 
paper-hunt ohe fèpa capo'al ritbrnoi 
in quella località. ' » ' ' ' '. 

Ooneralmerita biasimato il getto'dogli 
aranci,'«he assutìao (Juest'ànno un véro, 
carattere'di'.... stupida barbarie.'Il pì*p-' 
fumato frutto maridionale veniva .sèi- ' 
gliatoo'onjtalforiia da èèrti'Wi —'ohe' 
avranno credlltó di fare ohi sa unii', 
spiritosa prodezza — ohe pìii d'una fa.c'óia ' 
rimase Oontusa, più di uii cappèllo'am--, 
tnaocato a vasti lordate, od alcuni ca-i 
valli colpiti imbizzarrirono par modo; 
ohe fu vero' miracolo se in quella folla 
non accaddero disgrazie'. Il biasimo della 
generalità del -pulibilco contro., quelli 
o|ie' usavano in tal'modo'di,sìinilì prò-
itìltili, colla cei-tèzza di recar danno' ai _ 
presi di mira, veniva esteso — è d'uopo i 
constatarlo — all'autoritSI ohe non 
proibì quésta po'rcheria, come fu fatte ' 
m altri anni. ' ' . . . . 

Un lustrasbarpo privo di Uoèn'zà'è-
aisai meno moiòistp e peH'djpipsb ' dei ; 
bull ohe sul prala dì Vat'scagliane a!-. 
ranci in .viso a-llb persóne. ' ' ' ' ', ' 
• Spèrlaàip'per le Caneri'der'1900!''' ' 

P p e m i allf lndasti«Saì Nella, 
XXIII Fiera oancprso di vini nazionali, 
e Grande oonoorao nazionale dei li- : 
quorl, dì fabbricazione-italiana indetta' 
dal Circolo enofilo italiano di>- Roma, 
dai nostri concittadini • vennero pre­
miati ; , . i , • . , •,-.. I 

Il signor Arturo Lunazzi,. par la Sua 
spocialità Sliseir Flora Frinlanà' et-, 
.tenne il prime premio,(medaglia d'oro). ' 

, Il signor. Domonicb Da Candidi, -per 
l'Am'ir-o, di Udine (fuori, concorso) 
•venne-premiato con il-grande diplòma 
di benemerenza; premio unico ohe ai 
concede alle-più; importanti ditte. 
1 II, sig.'Luigi Pasoolini per l'Amaro 

Chivta ottenne manziena onorevole. 
Congratulazioni a tijtti. 

S o t t o s o p i z i o n e pei* la dl> 
f e s a d e l l a n a z i o n a l i t à ! ta« 
l i ana f u o r i de l R e g n o . Scheda 
aottpsoritte e somme versate dai col­
lettori alla .Società Dante Alighieri (Co­
mitato dì Udina) :, Sottoscrittori preooT 
denti 1099 per lire 672.22.' Pasquali 
dptt. Federico di Gamona (69 sotto­
scrittori) lira 53.70; cav. _ uif, Carlo 
Keihlar, 40; Setificio Morelli di M^yap 
(sott 128) 15.60; iippiegati dalla Banca 
di Udine,(sott. 1(?) 1.9,50; maestra An-
galìnò,'Droilin è 33,'alunni dejla sua 
classe, 2,39;. avv, Emarioo de 'Thinolli 
di' Latisana (sott. '84) 10:20. . , , " , 
-, .J.fitftfe^sqtt.QS !̂'.,.ll25,.pBr. ,L,.,.813i9l. 

(Oontimta) 

Del cader dai capelli non si .lagni 
Chi con China Migone non fa-bagni. 

Monte di PìttiA di Udine. 
Martedì" 21 febbl'àld vendita dei pegni 
no'n "pt-eziòsi,•&WèHmo verde, assunti a 
tutto 31 marzo 1897 e desorlttì nel-
l'avviso esposto presso il* Ipteàlè d$Ilo 
vehaittf.- . ' , ' . , . , ' ,„•" '"'' t 

. All̂ Ojiliedala. vèpî io ĵ edicato ÌIo-
,M»«§%0WA..d'aBnl',.aQ«gWft4ia,(lkei|Mh 
por ferita lacero contusa accidentale 
al labbro ,,supepior6;. gUaj^ihita' In tra 
giorni'.' ' '" ••-•" •'" ' '_•' '•' - ' 

' '-kl>ÌÌÌl#ìi(l' 'o.iiÌUi^'AÌla^fastélll^ia 
Dorfao C , inMoroatOYecohip, tr,ovanaì 
tutti l 'giorni 'krapfen oitldì;' ' ''' 

Appartamento d'afflttapa) 
in piazza yalontinis, a. 4. , 

Rivoigarsi all'Amministrazione, del 
Friuli, , • ,, • 

Buona 'niiansa. ' . . ' 
Offerte fatte sili locale Gongregiilone di Ctl-

rltà in morte di - •' "'• 
Occhialini Maria: Toso. Antonio lire 1, Ot-

nellpn 'Valentino I, Nigg ,Carlo.,1, Lombardinl 
famiglia 1. ' 

Do Roheit nob. Elisa: GlonfiVo famiglia lire 1. 
— Per la Società • Dante AligHteH. in'iuócté di 
Ugo Mbnndini: TeUiat Q. B. -liM I.- • ' 

Leggere In quàptó pasìnai 
Chinina Migline. -, , , ,- i 
Successo unico — ,Zo.mp|, ;. 
Nauigasioritì, (fenerale H(4ianai ,, , 
Oarbolineum Zundell ,;•:'• 
Pillole Mafieard, , ' , . , ' . , ' , , 

^.Oràrio,/errbviari(f. . „.: ", .-. , ' , 

Osservazioni meteorologioiie; 
Staaione di Udine — a . Istltutd Tecnico. 

" La'schede di sottpsorizionei raccolte 
in volume, saranno mandata, assiemo 
alla somma totale) al loro destinò.' ' 

l^i*obi«ii*i. La Giunta municipale 
del Comune di Udine in conformità a 
quantq.è disposto dall 'art ioololO del 
regolàmento.per l'esecnziona dalla legge 
15 giugno 1ÌÌ93, notifica ,ohe nel- pros-
sinjo marzo verrà effettuata la,revisiona 
dèlia liste eletto.ralt dei probiviri..,, 

.Cbiunque .vi abbia,,interasse è invi­
tato a presentare -entro ,il 15 marzo p. 
y.,domanda per ino^iflcaziona dalle liste 
suddette o. per inscrizione, di .nuovi e» 
iettpri. , , . •: ; 

Diatupbatopi nottupifl. Ila 
scorsa*notte'vannere dióhiaràti'in oon,-
travvenziena Della, Negra . Osualdp, dì 
LuigJ-d'anni 21, Ti'avani Giov.'Bàtt, 
fu -Leonardo d'anni 59 e Rossetti Luigi 
di Giov. • Rati ' d'anni 41,'tessitori da' 
Laubb, qui dimoranti, perchè cantavano' 
e schiamazzavano, disturbando gli' abi­
tanti-di ' Via'Grazzano,'' " " 

| . ' a i * t . 4 , 8 8 a Perchè oompletameiite, 
ubbriaco, venne, dichiarato in • .oorjtrav^' 
venzione Trantin Leopoldo fu Giovanni 
d'anni 41 cameriere. ' ; .- ' „ 

16 - 2 -|1899 ore S ,ora,l^ ateZl jM't 
U u . rid. i 0 . i- .!•,;! 1 • 
Alto m. U6.10 , , , , ' 1 } 

livello dal mare 768.B 759.0 759,8 758.5 
Omid;i relativo 76 78 85 .-Stato del HM 'o'op." 06^.' o'dp.' 'ne6. 
Acqua oad. mm. f . - , .̂̂  , - J.4 . , '*i.. 
Velocità e dire- , rione del vento calma 

6.2' 
calma C«ima calma 

Term. cenliir; 
calma 

6.2' 8.8 7,8 6,9 
] idftBfliaia . . , . ^ 9.U 

15 V Tatiiparatura {mìnimâ  / . ^ , . ' . . . 3.2 '' ' 
ì ' •. ' (oi^iuia aU* aperto ̂ 2̂̂ .0' ' 

16j Temperatura!;;Siw^'.;pWti .5.1 
Teniito probabile• , . ,-,f, , ,. 

' Venti' dehcli epecialm'énto intorno" locanteÌ 
Olelc nnvoloeo oou qoaldhe pioggiâ , ; ' ' " 

'•'• 'Teatino Sboiìile •'Udin^; \\ 
Dunque'qiiè3ta''Sei!a 'avfà l'uog^, là 

già ripotutàme'n'tè prè'ànnunziat'a.pr'ima 
rappresentazione dèlta d'raipnjafipa (Jpmr 
pagaia Di Lorenzo-A'ndò'j _obn ,Ì'a,,,Dó»"a 
di Sardb'ii',' pròtagpniìita Tina'Di Loreazp, 
'" 'A' tutti gli egregi'artisti, 'dhp 'faniip 
'cohona all'astro abbagliante'deliba '^gif' 
dì prosa, noi mandiaind'flp'.d'ojra il'jnb-
str'p' cordiale saluto; bencèrfi'òliè-d,o,-
vremo registrare i" piii '.schiètti'succèssi 
nella venti reóita ''òhe, là, (jo.mpag^i.a 
darà nel nostr'ò m'aggior teatro...,.., ' , , 

— Domani & riuoviaaima còmmeijia.di 
Donnay, applaudìta..con ,vero,oalore.da 
tutti i pubblici più difficili: Éfli^ arfiaìiU. 

D A I -OA'HIP-I- "-'-'̂ '''''' 

Siili artillclall per:'ii!t,teIH.V ,:' 
Crediamo utile riportjira'.daKlAfow-

mento AgrieoloM seguenti notizie''in­
torno ad un> sistema ,adolitatd, dicasi 
con ottimo .riaultato, dal- nòbile,Arrigo 
Nardi di Corbolone per. riohiamarei nei 
suoi.poderi,,abbondante numero di,uc­
celli utili all'agricoltura, .- -• .> 

Nei oampi.dol signor Nardi siiveddno 
ooUocateiJn alto, sul rapiis delle jpiante 
maggiori,:molte cassette, lunghe-.oipoa 
35 oentiraetriie a seziona quadrata, • col 

vatora superflciala ' nan potrebbe"'dap-vatore aupertìciaìa ' neh fbtroK"'dap­
prima dèflìiire à''ìchè'scopò 'piStrebberb 
essere destinate: Ma esaminati'i'detta­
gli delle cas^esse, non è ' chi non ne 
scopra subito la ̂ cagipnef ,» ,', 

Ogtìl oàasetta è -costruita in legno 
ve'ochio, annerito dagli anni, di solito 
di essenza dura, (si possono utilizzare 
le doghp dei barili, veochipSfajciati) ; 
it-fCii§d-e-ie # # S 9 p|ret^.4l]|;,8i''^' 
spongono vèrtioalmeflte m 
ticolarità notevoli. -

Soltanto in una parete, ohe chiame­
remo facciata, si vada aperta un^ fine­
strella circolare del diàmetro' di'B cent, 
e il centro'-di-tale'-pertugib 4'ata s'ol-

. tantplS cent.' daf tetto ; dèlia"'èàsséita. 
Questlultìmo" è 'costltuìtòi'data'aà'si'cella 
che .chiude completamente ' l'apettura' 
superiora dalla cassetta, ma'è'Irteli nato, 

, dail'avanti all'indietro é sporge" siiUà' 
; frónte S'guisadi ìetto'per 7'cèpti'm'etri. 
' I iPoco .sotto -il'finestrino ••roto'ntìo;''è' 
' fissato',, sulla facciata' della ottssdtta,- liti' 
' pinolattb sporgente',10 'centimetri; 'sul' 
quale gii uccelli 'sv posano ' bell'arrivo. 
,- ,Quaste cassetta par nidi artlflciali 
sono aolidamenta legate' ad,-un ramo 

i robusto di qualche albero '.'per ' mezzo' 
di due fili di! ferro- zincato; cosi olia 

t 
0' par-



I L F R I U L I 

il ramo e il nido 
rigido. 

formano un sistama 

ufir" cingallegra. 
Q P o r il nostro passe ì nidi artiflolali 

4'8»sUtul80ono-:iitì&' novith geniale;,non' 
'ifbsl per la S*iMera, per l'Austria, dove 
MS protezicft'» dogli - uooolli è entrata-
m un oainfò »jratiotf. 
'tts La spos6\p«i'^ i nidi artiflolali è del 
affitto inqonolHd,6ntei' taa -so la pratica 
stósse estosa.i, | k Atterrebbe non poco 
;i|kritaggio^;,{)éWh8 gli uccelli più insot-
;,igvori woverobloro'riparo" 0 protezione 
tSintro ' 1* 'sli'^8,,'ohó i ragazail oartipa-
| | | iuoli tjfflmpiono (iuranis la primavera 
S'È! nolll'éstate.' .,• " ' 

k La 4ii#tione dell'atllità degli uccelli 
j t ó r r ^ ioo l tu f t t è .«ntrata ormai in 
'jwta fa^o molto pèaii.oa. 
;'SlGli uccelli" ai 'olàssifloano in due 
Igì-andi categorie,: quelli ohe veramente 
4Pno utili 9 quelli, che restano .insetti, 
^|W soltanto in uii'periodo dtìU'aiino, 
m l & ^ nelle altre epoche 
von 
suitantì 
utile, 

f ,é «lnga|egr«l-fe # r i l » i , i p f tiroSsi;»-
à-81WpHBia^oa%8ria; i •fàssei'i, 

glLstorJiij.alitt seconda; A. j r in i i .dpi 
biais'd '^l'bté'gfeert, i'sèc'ontii btfhSbtitfeW 

,• .IL passero,'6 lar^ovinaideii^ominati; 
..aBll,'i«state " R H C Ì 'fapoplt' 4i>graP.o> di 
riso, tónto 'òhe presso alle case e,ai 
boschi ocoprre una^ difesa jontlnua pc^' 

'èalvài'si'ì; 1̂1 storni ''son'ri '4 vèndonfhSla-' 
tori più voraci. 

Messa la qu^tIon94;|n,ltBr)toin_i^ii.cosi 
pratici, ò naturale ohe oòi'nidi «t i f i . 
ciali, disposti in mmi'o Sa. alse'oondaré, 
le specie amiche, si riu^oi'rit'a tóràartì 
ne^ej.s^mpagtiq. ,u!Jo,-,3^o,to «U caccia,' 
'tori" d'insetti lutti a vantaggio dèi rac­
colti. 

sono grani' 

.dpbr 

W^^ 
Parlamelo Razionale 

Cameralllei Uèliulatl. 
iSediila dèi 15. 

Presiedo,i;|.anaràelli, pres. 
Svolte alcune^iinlei-rogazioni, si ri­

prende la discuésione^'del progetto re­
lativo alle sovveiìzionj ferroviarie. 

S e n a t f j ì - d e l , R e g n o . 
Seduta del 15. 

Presied?..Saracco, pres. 
Si discuto ii''Èyog6t|oi,*9nlla,inse(juo-

strabilith o oarfiljtlita'idegU"'stipendi. 

Ì7AG0NÌA| |M|<À FRASE 
11 secolo noii'iiorirà sólo. Sul rogo, 

attorno al corM.. gigantesco rivestito 
ancora doll'acciliò'chM'u 'la siia gloria' 
la sua forza, saran sagriflcati molti al­
tri esaeri ch'egli ebbo.i5a.ri.,e,^pp,àt 
della propria carne e del proprio son-

«timento:»minuscoli organismi parassi-
tìirt.ohe vis's'erodi lui.q per lui, e oha 
fur.oiio gli iplérpreti Ipii^fici o pbpqlaf'i 
del)? suo più "t)c46 e tqrpjpntose^èspre's-
sioili, E quando-lo. flamine balzeranno 

,_i{),',?ilto lingu.eggiando, e penotir.eranno 
sotto l'armatura, fina e lucente, e mor-
de,ranno le'carni''logore da cento anni 
.dl'.'i'àlichB,','di.'glorie, 'di pene, e^Calci-

' sneran .Kossa rabbioMmépte, le piccole 
ci-̂ q^̂ lure gb'ttjto jjiKlll'iitìmfino braciere, 
^'tri.4erann(j.;d(ya!)iptindq cpme sarmenti, 
topaendosi,'vibrando. E., la; poca' cenere 
che resterà di loroj.non ditta'nulla agli 
uomini nuovi dei'mali' oscuri .'dei-quali 
l'ùvpn; là-sintesi i i m a r a . ' ' . ' ' " '' '" 
• Oggi'eske .senton la fine • vicina:] e 

un delirio di vivere, di concitarsi, di 
,s4opjÌa,rsY,lj^d9p)ìjja; s'ayvantano OCHT 
"irò la'^I^pa,^ ,^''ajv,ej»tano, qontro la 
vita ; "hanno l'impeto ' ribèlle ài una 
maschera-'éhe'-neigli' estremi vortici 
del;Veglioiie'.QSalt4 In ' una 'febbre,fOr 
race •di'"g9dimento e di bru,ia,lità, la 
tifi?t'ezJ!a)|Chs .-l'alba, giróhdando pallia 
damante dar finastronii del teatro, la 
versa nell'anima. Esse sferzano gli uo­
mini'/palpano con- le'maill'.''tf6l'cuòft 
dì loro per vedere dove sia e quanto 
sia anoorji ; pro|ondo e sanguinante 'il 
Vivo suggejìo o'hé. impressero:.! e scru­
tano negli tìcchi Un dove''sia'Uà fosca 
luce ohp esse diffusero : e scqr;;ono ^con 
la dita'i.'tèsi'npr'viilisr sèn|.ir dovè ,sian 
Consumati.' Di "questi .esseri, avidi., e, 
fatali l.'uJtjmQ" a, mprire, quello che 
|jiliri*iflno al,, vèrtice',del secolo, ohe 
l'accompagnerà fino all'anelito estremo, 
phe suggerì qualche- po' di audacia an-
òhe-dal suo ultimo palpito, è'uria frase 
prepotente'e universale,' uiìa 'fi'à'sé' i'rb-
^ic4',''.tagliénte,"che è-8Ìntèsi-fe''randio&, 
^ metafora-.' spicciola e- oinguettìera, di-
édegno'siiparbó e umile scusa, violenza 
di conquistatore, 8'tremito -di • parali-' 
| lco: «iìne di secolo». • " ' ' 

^ ' ' . . . , - . , & . , . , ' i ' • ^ " " ' % , " , . - , 1 -..' .'-

"Ca" frase ha fórse -vant'anni di vera 
vita:, ed è una di quelle frasi che 

sgorgate per caso da un pensiero hanno 
in loro una infrenabile forza d'espan-
«OinB.f.Ohi J» aottìò?;. Misero I Essa sî  
è àt&ildata' dal' padre — fu questa la 
prima ingratitudine — per correr da. 
sola la vita e ia mala vita. Un istinto 
nefasto la spingeva al tìiiU:, essa re­
denso del suo noma ogni bruttura, ogni 
menzogna, ogni, colpa, fluendo dallo 
soata'rigini del aecolo vàféó la foce ohe 
prorompe nell'ora nuova, liì storia rac­
colse i detriti della vita, le lagrime 
inacidito, lo putrefazioni, lo .lusiprie;. 
decrepite, p la grande corrente, né, fu 
oscurala» é' gònfia,' E' Ittita' 'quèsfe ra'b-' 
colta oscena ossa recò a noi, e la ro^ 
vosciò muggendo sulle soglie della nor 
stre case. Gli uomini respirarono utì,', 
aria gravida di germi di follia e di 
delitto : la politica si inquinò, la mo­
rale divenne gobba e rachitica, l'arte., 
s'ammalò di neurostonia; sogni foschi 
"s'abbatterono Su noi, coiSb MvoMVf 
la filosofia si appiattò tra quelli e amò 
apparire, ti;a il rosseggiar dèi balano,; 
e rivelò strani misteri, e gridò formi­
dabili parole. Intanto, anche nei pochi 

/gipmi, di sola, un'inqui6|udiae doiorasa» 
•ftii'géStJìSvà -le -'attime r e ' u&à''nd«lMèffc' 
di tempi lontani, d'albe serena, di sonni 

'•bjiòhi5di'quel)|ì prii}iàyei'8'',limpidb In 
óùi f màin^orli ; florjvaind; incanto, t^-
l'allorò, e tutto era lin 'riso di pètali 
bianchi e j l i , frónda.-p.upa^E ajlora la , 
frase maligna' balzo dallo'"mani dèi suo ' 
creatore; e alla • politica • infama, alla ' 
morale defórme, alla filosofia tortuosa, 
,all'arte invertjtaj ingegnò }1 suo nonja.: 
',.. VFIn.df saèplp"» Tiittp «fin di sé- ' 
'fcolo »', 'senilità del tempo che vacilla, ' 
fatalità inesorabile, frutte d'una fàopn-' 

'.Pitèlj §#Hsli e.tribplàta. La frase eraì 
femmina a,fece fortuna;.gli.,stupidì.l^i 
trovaro'no elegante, i corrotti ì 'amirono' 
peWhè- cinica: essa era facile e si dava 
a tutti: sap.eva-appagarelOgniamatore; 
sotto lo sete della dama, era squisita, 
fine, intellettuale: sotto il percalle della 
modÌ8tin'ai-"éi'a^oftré-|;|lola, amabile, fer­
vida: sotto le "gémaf? sfrontata dalla 
oortigiana'era ardenl^ e fantastica, ten­
tatrice e sfrenata. J ^ l mercato della' 
vita tripudia', e, vinse.' 

Ogni ingegnp inipjtonte, rimestando 
la poca materia grjg'ijx racchiusa nella 
scatola pssoà, 'pose.ii^llo sue tarde in-
spirazinnl ,rotiphettìi|,.>aga a popolare : 
«fine di secolo »;'.ogni amoro turpe,, 
quanto.più s'alloiitahftVa dalla sua fresca 
a po,s.s§p,tB vena' sorgiva si schiarò sotto 
la comoda olassìfloasìone ; tutto quello 
che di* più aiffinnos^Jle di più contorto, 
o'dijpin jStójidp, nfe^ue dal grottesco 
connubio-'di fantasia;'alcooliohe con ir­
ritabilità morboso, 'siBbo questo nome e 
questa'Scusa.,.. . ; \ 

Ormai non le reslfe'pìù nessun campo 
da invaderer-t'ella '̂ 'pVre il mondp da 
padrona. Prepotenzèt|streme : poco man 
4i 'due; anni,; ànoyrsi.ye pei come una 
vecchia carrucola lògprata ohe strida 
troppo, verrà, buttata f ra ,g l i arredi 
fiiorifdl:màdà. E dopo? 

L'alba del secolo nuovo illuminerà 
quelle stesso .ignobili dòse che vide il 
tramonto 'del sébòlo ikttuale. E come 
gli'",uomiui han bisogno di inebbriarsi 
di parola e.dt.suoqi, si. stamperà qual­
che', altra''fcombi'nàzione ;verba:lè,' p^f 
ballarvi att'oroo.',!!' traspone chiass'oso. 
Ah il secolo.nuovo che delusione per 
tutti! Noli, si ' aspetta forse-invano la 
buona ventata frasca e sinà, odorosa 
ìli "ipiìttina,.e di montagna: il bambino 
sguasciando; dalla' barba dal padro'.-voò-J 
cniona, dopò aver respjirato 'un'ariij 
gialla e un,' odor, 'di cpse avvizzite, si 
domanderà''.trasecolato:'. . i. ' 
, 'fO, so hâ  da ess.er, cosi ancora, 
'perchè m'han fatto venir fin quaggiù?-» 
Allora aperto il- testamento della sii-
giiora « flna di Secolo'»,,,frase di mali 
dostumi- e di pessima fama, si troverà 
nominata àu'Ei'erede universale, la scrolla 
minpre « pripcipip| di secolo », una birba 
che minaccia 'di'isuperar la sorella. -

. ) ' . ' . . ' i . r . 5. » , 

.saranno applicnte alla Coloniti 
vìfor'me ammiu strativo e giu-
dÌTiiarte. , 

Corriere commerdab 
Milano, 15 febbraio. 

Con un andamento sempre buono por 
lo sete, dpbbiamp però constatare un 
rallentamento negli ordini d'acquisto 
dalli» fabbrica,. , . 
" T a l e moè'elitè di tregua ò" più che' 
'rtaturalo- so si- oniisldora il quantitativo 
stragrande di affari fatti in quasti ul-
itlmi tempi, nonché il continuato au­
mento- susseguitosi nella pretesa dei 
det'èntdh. ' ' • ' • ' 
. Irioavi.ottenuti oggi par quelle greg­
gia a lavorati ohe trovarono colloca-
'monto provano J"ohe'in casi d'urgenza 
•la' fabbrica paga sempre anche con 
rialzo. ! . . 

. , . . ' (Pai' Sol*). 

WÌMW'clBfla Borsa 
UDINE, Ì6 febbraio 1899. 

, BVc 

HENDZTA 
Italiana 5 % ooutanti . , 

„ 6Qe meaa 
Detta 4 Vg «x coupoaB 
Obbligazioni Asso Èocles. 

OBBLlflAZIONI 
Ferrose Meridioo&li . . , , , , 

„ 3 o/o Italiane ex coup. 
Fondiaria Banoa d'Italia 4 %' 

4 '/ *•/" 
„ 5 o/o Banco di HapoH 

Ferrovia Udina-Pontobba . . . • 
Fondo Gassa Rìap. ÌMlilano & 7i) 
Prestito Provincia di Udine . . 

AZIOm / 
Banca d'Italia ex coapODS. . • 

„ di Odino . • ; 
„ Popolalo Friulana. . . , 
„ Oooporativa Udineso . . 

Cotoniaoio Udiniao ex ooupons 
„ Veneto. . . . . . . . 

Società Tcamvia di Udine . . . 
„ Ferr Merid. ex oonpons 
„ Porr. M^dil, oxooapon» 
OAMBIE VALUTB 

F r a n c i a . . . . . ' . . . . ci 
Germania. . . , l . , . „ 
Londra -.^ . , „ 
ÀURtria Banconote . , - » 
Corono . . . . . ' . . . . „ 
Napoleoni „ 

ULTIMI WSPAOOI 
Ghioeura Parigi ex eoupona 

feb, 15 
10S.10 
102,30 
IH.'/, 
lOi.-

342.-
388.-
508.— 
518.— 
465.— 
480.— 
628.-
108,— 

,1046.' 
140. - i 
140.-
35.50 

1880,— 
808.-
8 0 . -

178.— 
800.-

107.'/, 
138.90 
27.09 

884. V, 
118.-
81.45 

95.70 

<eb, la 
108.80 
102.85 
lil, ' l , 
108.-

342,— 
328,— 
609,'-
519,-
467.— 
485. 
524.— 
102.-

1045.-
140,-
140,-
3650 

1380,— 
810,-

80,-
780,-

107,'/, 
182.60 
87.08 

2a4.»/i 
112.-
81.50 

96.'/. 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissato per oggi a 
1 0 7 . 5 9 . .-•-* 

L a B a n o a d i U d i n e cede orp 
e seudi argento a frazione sotto il 
cambio segnatq.per.i.certifloati doganali. 

;,.̂  EGIDIO FOI,'gerettte responEiabile. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L I H A T T I I I O 

Nell'Eritrea. 
/iomc^ 16 — Da informazioni' 

pervenute dall' Eritrea- appren^ 
desi che colà, si rit'oriiaàlìo statò; 
normale di coso. } 

Parto;, delle truppe di.slooati?. 
agli avamposti, e ohe guerui-̂ " 
vano i. forti, furono ritirate 
all'interno, 

S'àraii'no ora riprese le ripar-
.tiziòni .di terre, che 'furono so-, 
spese allorché qualche pericolo 
soisedi.là dai confini. La ri-, 
'ptìi'ti?iò'ne avrà luogQ a bene-; 
flziò'i'dej coloni indigeni, come 
pili adatti alla coltivazione tutta 
'sp*G"ò"ial'è'di'tjuei'terreni 

Se nulla di anormale avverrà, 

O l i a'0)i«>a. 

ftOì\ò gli ìiijici perfetti 

Garantiti cbimioamente puri. Sublimi 
• por leggerezza, aqn'aifezza, aroma e lira-
. pî Qzza. Ritcnqt,! dagli illustri dott, comm. 
' S, Laiu'a ;ò tìróf. 'senatore M. Sommola 
facllmetito uigerlblll anche dagli sto­
machi più deboli, l 

SpBdizione in stagnale da Cg. 8,15 e 25 
artisticamente illuati'ato, rauchiusa m a-
datta cassetta di lagflo; Vergine bìauco a 
L. 2) Dorata a L. 1.80, Sopraffina a L. I.6Ò 
li chilo ttétto." Franco di jjortb'a la sta-
zionoferrovìaria del compratore. Stagnata 
e casflettft gratis. Per.siagoate da soli 
Cg. 8, supplemento dì L. 3. In bariletti 
da Cg. SO, ribasso di cent 20 il chilo. 
Porto pagato. Barile gratis. Pagamento 
verso assegno. '-' ; 

Pacchi postali di Cg-5,"°'*!, *^^ '̂' 
assegnò 0 cartolma-vagUa di h. 10,9.25 
e 8.50 rispettivamente, 

Campioni gya - t l s . 

ACQUA Di PETANZ 
chs,d,a.l Ministero Unglierese venne bro-
Téttàfa " L a s a l u t a p e , , . D i e c i 
n i e d a g l i e d ' o p o — D u e d i ­
p l ò m i d ' o n o r e — M e d a g l i a 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congrosso 
Intemazionale dì Oliimioa e Farmacia 
nel 1894 — D u e c e n t o c e r t i f i ­
c a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . M. 
R a d d o , U d i n e i Suburbio Villalta 
casa parcàese Fabio Maugilli. 

Rappresentante della I f J T A 1 - E 
in-fontata dal cbimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto i n -
o o m p a r a b i l e è s a l u t a r e al non 
sempre innocuo zolfaio di. rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

AMME, 
salvate ì vostri 

cari Tsim î! ̂  
rendete le nostre creatur« fésistenti a tuUi 
i matanni che tnttdiatió la'tenera età.^ ijn 
corpo tana & vigoroso ha 99 probaHliÌHtu 
iOO di superare «rtrt malattia: 

.foHificaieli 
i w$tri bimbi, àa*tdó loro ogni SHAd^^l 

gmtosiSBimo 

PITIECOH 
Olio DIFETTO DI MKBraO 
© o a t r a m l i i a B e r t e l I ^ a l B " / » ) 
Il F l t l e o o r OMIO iirii S ia botìialia, 

più coni. 60 pur poslat Ire bouiglie liréSM, 
frannhdj u»a hoitiglia tripla lir$ fiJSO, più 
cent. 00 per posta; due bottiglie ti*iple lire 
Ì2.SB, franche, io. A . BBEtTJEilLiIjI 
© O . , M i l a n o , s in tutu le Farmacie, 

LA DISTILLEBIA AaHlCOLA FRIULANA 
CANCIANI e DA PONTE 

di PLAINO (UDINE) , 
avverte la sua rispettabile olientelu di aver aperto in Chiairis (Udine) 
al n. 17, un Magazzino di deposito dei propri prodotti; cioè : 

coaNAc vERaiNÈ '[:•• 
Acquavite di Vinaccia, Sliwowitz, Ginepro); ^irsoh 

tulli distillali purissimi ottenuti dalla' distillazione del vino, vinacce e 
frulla fermentate del Friuli. ' . •„ 

Il CO&NAO VER&INM della disiilìoria agricola friulana à un di­
stillalo purissimo di vino che non ha nulla da invidiare q^lle acquaviti 
giovani colle quali si- ottengono i .cognac francesi più, 'aooreditati; la 
distilleria non rispatpiia per 'affinarlo razionalmente e'mantenerlo in 
colore affmohi non possa essere confuso con nmnerose marche di cosi 
detti cognac, col gUal nome viprta ^ SoSl spudoratamente (ngannata la 
buona fede dei consumatori. • . . . . i • " i : • » . 

/ prodotti pii'i fini della distilleria agricola fr;iulanfi, Véfigonu posti 
in bottiglia di orislallo bianco, allestite con fine buon gustó^fi la marca 
viene assicurala da una reticella'-di fllh di feihysHaghalo che avvolge 
la bottiglia e che viene chiusa con piombino .'òhe porta impressa la 
marca di fabbrica. ; , ; , • , • ' • • ' • • f * . 

LO m e o 

f Hill il toni 
da 23 a 27 marzo 1899 

FACilJTAZIOHl FEBeOVlàBlE - COESE 
Spettacolo d'Opera 

Prey. signor Luigi Sandri! 
Fagagna. 

Da molti anni io conosco il di-Lei 
A M A R O G L O R I A ' e 1,0 tio sempre 
trovato buono: un vero tonico dello 
stomaco. 

Ma le ultime due bottiglie,clie Ella 
mi volle favorire, "mi parvero nijgliori-' 
assai 'del liquore dòlio stesso nome ohe 
io andava assaggiando, quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in tJdino. Naturalo! Il mondo, invec­
chiando, peggiora, q quindi, lo amaritu­
dini progrodtscono e si perfezionano, lyla,, 
bando allo scherzo: il suo A M A R O 
G L O R I A è poco alooolioo, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa d'avvero 
appetito. Ecco quanto da un amaro l'i­
giene richiede. 

Udine, li 30 ottobre 1806. 
A Lei devotÌBsìtno 

cav, uff. dott. Fernando Franzolini 
Chirurgo Primario dell'Oapitale Civile di Uditio 

docente pareggiato-di medicina operativa 
nella K. Universitì di Padova. 

Si vende in Fagagna dall'in­
ventore, e iri ladine presso le 
bottiglierie Dorta, 

a Polvere Rosea 
a liase di oliiiia 

per imliiaiieMpe ì denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
1 denti dalle malattie dui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . 50» . 

Si vende presso l'Amministrazione 
del giornale IL FRIULI. 

Cercasi Gànittiera 
in, buona . posizione del .Friuli od alto 
Veneto in affitto per vari anni ed even­
tuale acquisto in seguito. Capacità 30 a 
50,000 chili: • ' -•;.^:'..v 

indirizzare offerte dettagliate':;a.38p6 
m'..Haas6nstein e Vogle.r, Milafiorifit 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLlS SOUOLB DI VIENNA. 

ÀssiMe w molti anni ìel M . grof. Systiicicli 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

U d i n e > Via del .Monte, 12 > U d i n e 

ACQUA B'aBO 
preparata dalla pramìata Profamerìa 

ftMTOMIO tOWGEGft 
Signore t - l capelli dì ' wa, ,'oolore ìtion^ 

dorato aoQo ì più bdlli pèrahè questo ridtfoa al 
WÌBO ìrfftEioìuo della bellezza, ed a questo scopo 
riapunde Bple»d>dameate la meravigliosa Ac^ua 
d'oro, poiohò con questa special ita' ai dà ai oa-
pelli il più botto e naturale colore 'biondo oro 
di moda. 

Viene poi speoialmouto raccomandata a quella 
Signore i di cui capelli bioiìdi tendono ad o-
SQnraraii mentre coU'uso della suddetta speoiaUta 
si avrà il modo di'conservarli sempre piti aim-
patìco 0 bel colore biondo oro. 
' È anche da preferirsi alle altre tutto si Na­

zionali ohe Estere; poiché la piti innocua, la 
più dì siciipo effetto e la più a buon meroato, 
non Qoatando che syle L, 2.50 ^ alla bottiglia 
elegantemente confezionata e <jon relativa jistra-
zione. ' ' ' ' ^ 

Deposito in UDINE presso l'Ufdoìo Ànnunoi 
del giornale 11 Friuli. 

LA VERA 

A N T I C A N I Z I E 
A. LONGEGA : 

Questa importante preparazione' senza essere 
una tintura jpossiede la facoltà di ridonare mi­
rabilmente ai capelli a alla barba il-p îmitî O <̂. 
naturale colora &i'ondo, a<i*tagno & mrdphèUcmà 
e vitalità come nei primi anni della glovinem.^ 
Nan macchia la pelie, né la bianciherìaj impa-
diflce la caduta dei capelli, ne favorisce lo svi-' 
luppo, pulisce il capo dalla fosfora. 
, Una sola bottiglia àeWAnticanizie^ Jiongega 
basta per ottenere l'effetto desiderato e garantito. 

UAniicanive Xiongega è la più rapida doUe 
preparazioni progressive finora conosciute e pro­
feribile a tutte lo altre perchè la più effloaoie'a 
la più eoonotoica., * , • \ ' », ' ' ' , 

Chiedere il colora che sì desidera:' blando 
castagno o nero. 

Si vende presso l'AmminiatraKione del giornalo 
li Friuli a lire 3 alla bottiglia di grande formata. 



I L F R I U L I JBL ufm ff.iiMliH!ll vam 
Ì.M iuaerzioni per II ]P7^ìM% ifìòévuno ts'.itu'jivrtraeite pre.^9o 1 .tmrniuistrazione del Gioi^nale in tJriiike 

8 0 I . 0 

-i> -u ^ V tJ M .% 'r /% r. I ;« «» » o u \ 
{iti*c(|itiir'nlii Ciiii >iti4i(d/ni s|>(*oInic, c«>ei!<«tti'vn e •svlluiipn i enpelli e ia (larlin 

m«iitnneil4Ìo IM lenta frvHVM e puSUn. 

G ARtJARSl' DALLE IMITAZIONI E CONTilAFK sZlO ^1 
ed-Mlgerii'iiMt>r« toll'oticlieilB <I Dorai d«l pfòduKorl 

A. MIGONE E C. 

Masbn 

MILV:«0 — VI» ToF(ba , ' ta — Htl.Am» 

SI vende'tanlo prornmata'chn iiiodorn io fiale a L. 1>50 e L. 3 ed lu b"tt!glie grandi a L. B e L. S i 5 0 > 
TtOìtàsi eia lutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Beffino, 

cliinca^liore,'i''ra.olli PelFrazt pnrruccliieri, l'rii cusiio .Minisini drojjhiora, A. F-liris firinnclsti — A Maiilago da Silvio Roranî a r:irm9cl3(a — A PoWlonono 
A Spiliinbir>;o IIH Kn^tlìo Ofli*iijii,e ilai Hr.ttdUi l^iri^a — A foliosizo da Chinasi fanmcista — A Potitcb ta da A, Coltoli. 

O e p i ^ l t a ii:«ariti^|>'<jf«> .*. H M S ^ Ì I ' ; - V. ,_V\!i. I' nn'i, Vi, W l * n » . . — Allo spodizioiii per pncci postalo in;iinn.>cTB coni. SO. ^ ^ ^ ^ 

StiGcesso Unico 
•^ ^ « r r idonare ài capelli e barba 

, sviluppo e vigore 
t**A«qua Xoinpt 61'unico pì'0|):irRtQ 

. fjfco, non (ift tirovKto llii'orn, c})[ iti rii;ii.t< 
eli ed oVptiqbfl b ktiio fliitiinieiitnla ita 
tinga iaaM\»b/t>giìt vpW9 i-iUi)Uncn[uoi.i 

|mf{>,,n(ì ra-uciurn ti 
ilmi un i'oj.cìviì îcr-' 

naca» :tA -ciultiU ^caifls 
- - .. ad|t!orA net prodotti cojissiniilt, elio 

llJm«roftfQO.iQ,vitflw.<PAlA l.tvw I ca-
Vèlli ptoghevolt e morbidi corno prima od 
1 (Il fìicln «ppIl0A2Ìono. 

fét gjqdtrore butn provarò usa bclttalih 

'itog«\M^ibaiTktòà4 (Ul poUbtw) ubo 1* 

i M U 0 m^9ioi dl*on9r«, «1 al IV coiiffr«^ 
MMt :^ì§«f9* * FkriBacU la NaptAì coA 

V i •Sr'v«i(ds'."prif'SiS) i principili! pr fumitrî -̂ i ttrru eb'wi e f»nn;i<Mst!. hi V d l u u presso l^nmct'sco M.uiiini, 
McicatovQcctiio; in TrcviNo'presso ZarmtH^Xs'ff^'ifi'i-'^irmiiot^tii. Vili S. Mirlitile N. 3 ; in %'cBiealB presso 
DDU. ZeffàptVoM'furmi^cisto, S. Moisè o Dertini e Parensin, S. Marco N. 219. 

l è s w I W - j O i 'fc5»W«!.-»' >Qe-ii«]ii>j%»»»«ga iSTVo^^sm-s^ 

MVIGmOM gMJBMiÉ ITAt im 
Società BUteTLOfflO-RnBJL^TlNQ 

Capi­
tala 

Società Anonima 
I Sociale . ,• . U 00,000,000 
I Smosso • Tenuto • 93,000,000 

eompartiittètito di 'Qtmwa DiroKÌono C4Qaoralo llOMAi 
Comparlimonti Genova 'Palermo, 

Sedi Napoli Venezia. 

i Casa Speciale della Società 
•f'Wi'iter 'vmk 

Per Ì0itoiào-e Buenos-iires { 
toccando BARCELLONA 

Papteaze Postali fisse da ttOYA il f e 1§ i\ 
rii'.g j'u ,u> ii':i< ' . . - c b n v a t i o r l c e l e r i i M i M i i ( i l p r i m a c l a s s e . it 
'lalìaròìi dr;̂ aiî ej[go î a mohii. • " . , . . i 
- Vìi'ÀqoitoJa,' M.,94 — UOIflE Comodeinstallaziosi a bordo — V I A 9 ( J I I H 18 iìIOSKI'^^'tftóiirtnv.^onè'àl'uce'erettrioa' 

t'M'àrzo (P!bsfàU) Vapore S I R I O i3 Marzo (Po6tàlè)Cetere-lkkiaflfHcfu'4tii%iiiliu'o 

"̂ " "'̂  i 
' p e r i V I o n t o v i d e o o JBTtenos A y i ? o s -

Tonnollate 6000 — Comandante Parodi. ToiUMUate GODO — Coma&tlttnte Saporiti-

Linea'.clii'Gitissima regolare celerò il 3 di ogni mese daf»e»*ttvft a '.'^étr-Y'óii^k. 
n'gràta^o vapóre postale A R C H I M E D E ; partirà il 3 Marzo 1899. 

Prezzi di pas'saggio:'Classo distinta ff. 3 0 0 oro — Tevza Classe Uro it. 110 carta. 
. ! IIJUJ 1-'-. '-'J. I • • Ì ' ' , • ' , ' 

, ,,,. l.̂ tmî figî );! îit.erxft class« ggdr̂ QqO'.pal solo pHBSBgprio pb-soD&la io forrovia DA UDINI! A GGN'OVÀ ii ribaiirj del óO par cento,-aois-
'ceaào' aal R. Governo finca nuova diièpoaixlooi, per COMITIVE. 

';'léf''Rffl̂ JMMfiG 8 S Ì S T O S (Bpasite)-partenza opi HÌBSB, oltre le stpaoFiMPie 
'•Passaggi'firraitia'sai muro a famiglie regòlurmento costituite di eautndini . 

A v v e r t e n z e I Si acoattanu merci e paeseggieri da Venezia per Alessandria d'Egitto e per tutti i porti, 
tncoati dalla.Società, del Levante, Mar Rosso, Indie e diie Americhe. 

Per imormazìoni'éii imbarco dirigersi in U d i n e alla Gisa Speciale dèlia SgcietA rappresentata dal e\f 
ANTONIO P A U G T T I oontroUore - VJa AciiiUéja H. 94 

ed io ProTlàoia alla Sub-Agenzie della Società munite dell' iusegna sociale, 
.̂ . . g / . « Domaudare alampali o schiarimenti ohe ai rimettono a giro di.PoBta. 

Qmù6mùùmùmooQo&&s&ixf6oooo 
& 
" .^eiiére !»i ése^uiÀcóino nel la O 
O 

a; 

;î î'«>ìi'l ti'iioiÌRaiìei e ptibXiììiòaxÉotii dHògu'i ^O ; 
ti|vo^i>*alltt dell g 

ntìle a pre^zV'iti iitita eouvenlema, O 

CÀRBOLINEUM-ZUNDEL 
11 Migliore intonacato antisettico per il Lègtìo, 
Lo proteggo dai fungili o ne impedisce la putréfaziptxe. 

Si raccomanda spocialmonte per lo pnlIxasute^-pArte <Ji éàit-
Uttte, tri&vi, atlrttiieei u^i-lricHI, ecc. ,. , , _ 

Prezzi di vendita : '!« 40 ' i ' lOO clilii fraiico (li pòrto'e 
dogana. ,, . ,. , ,. , , 

C M A R L . E S Z y N D E b 
la pitt antica fabbrica di C",lllllOl|J;'V«?S}'.«l 

Mulhouse - Germania. 
Per ordinazioni rivolgersi al Signor Silvio ' Scarpa ••'VèWita. 

PILLOLE ^LAS»GAR&t 
. all' Ioduro (11 lurro InaltoriibllD ^ , 

Approiiladjll'AscAiisitiiAiii VeJciraHi fangl tc«, 
Uontnl l'ANEMtAj PflVEI^lA di SANCU£, RACHITISMO. 
TESaigero II vara nrbiìotio coli' itidirizro di 

m.&N'CAflD,40, Via Bonupitrto.Pcirigl, 

''(irio<Ìtiilò,<1l titrto ln.iltaI-abili 
Appnitff d.ifJ' Acticlamt» di '.f'"J'clcj (J*,f j^tòW'e l 

Cóntro L'AN£M.'A. POVEtiTÀ ù\ iiMtOUÉ, RACI^mSMO, 
XBtgtrail vero'prtfdotto toW indiritxo di 

BL&HCA.RD,40, Vlat ìQnai iur ie , PciitQl. 

PSLLOLE èlAfiCAliD 
air ioduro Jl fciro liinltarnblto 

Apilrivula'dill'AèeiaimH di Hvd.dni di Pae'gl, •;«, 
Uontrp i;4K^MIA, POVERTÀ rfiSANUlJE, RJÙUJITISMI 
Kéigere il varo prodottvMii'^itt^'irib' 

BZjANCAnO, 40, ViR Doliitpfittu, Par ig i 

Partitile Arrivi Pazienza Arrivi 

7 . - D. 4.45 '1À3 
8.57 0. 5.12 10.07 
g.48 O. 110.50 19.26 

14.15 D, U.10 17.— 
18.80 M.**17.26 31.45 
ÌÌS7 M. 18.25 23.60 
23.05 O: 22.25 2.'45 

(*) Questo Irono, ai ferma a Pordenone. 
(**) Parte da Pordenoao. 

DA UDim 
2.— 

0. 4.46 
M.» 6.05 
D. 11.25 
O. 13.20 
0. 17.30 
D. 20.23 

1 DA VDIMH A POTiTEBBA DA POHTIdOA A UDIHS 
0. 603 8,55 0. 6.10 9 . -
D. 7.58 9,55 D. 9.23 ,11.05 
0. 10.35 13,39 0. ,14.39 17.06 
D. 17.10 19.10 0. 16.55 18.'40 
0. 17.35 20.45 D. 18:39 20.05 

' DA miIHI A TUliSTE SA .fnilSTB A VDmS 
0. 3.15 7.33 A. 8.25 11.10 
D. 8.— 10.37 M, 9 . - 12.65 
M. 15.12 19.45 n. 17.85 20.— 
0. 17.25 20.30 M. 20.45 1.35 

»A UDINE A OmDALK DA omDAU A osnii 
M. 6.06 6.37 i l . .7Xt&. 7JW 
M. 9.50 10.18 M. ,10.33. 11,— 
M. 11:30 11.68 M. l!l.i!e lisi 
M. t&.S6 I0.27 M. 16.'47 17:18 
M. 20:40 21.10 M. 21.25, . l l £ 6 

' DA UDIlNl A POKIOdR. 'DA I^RTOdlU 'i' trDljijl 
M. .7.61 1 0 . - 1 rM. :.8:03 ,9i45 
M. .13,10 15.51 ,M, 13.10 ,15,40. 
SI. 17.25 19.83 M. 17.38 .20.39 

DAB.QIOnGIO A TBISSTX DA taiwn ÀB.8iaii«o 
M. G.I0 8.45 . M. 6,30 , 8.60 
0 . 8.58 11.40 M. 9.— 1?,-;-
M. 14.50 19.45 M. 17.35 ie,te 
0. 31.04 23.10 M.* 21.40 '32.— 

! (^)'Qiiasto treno parto^da Cacvigìiiaok 
{ Coìnofdeiize: 1)4 Poî togruaro par.Yanojùa.alla 
< oro 10.10 e 20.42., ]̂ a y.onqzìa,pfr TriaqiaB))^ 

ore 7.55( 12.55, 20; a (la Vénozia par'Udine 
allo óre 7.66, 12155. 

DA OASABBA A 3P1L1MB. DA SPIUUB. A OARABBA 
0. 9.10 9.55 0. 8.05 8.45 
M. 14.36 15.25 M. 13,16 14.--
0. 18,40 19.25 0. 17.30 18.10 
DA OASAltSA A PORTOaB. DA PORTOQH. A OASABBA 
0. 5.45 6,22 0. 8.10 8:47 
0. 9.13 9.50 0. 13.05 13.50 
0. 19.05 19.50 0. 20.45 31.25 

OSÀBIO SSLLA TBAUTIA'A-TArOàfi 
I niHlA'B-'.^A'lV DA-NÌIBLÈ! 

Alzivi Partenza, 
DA DDlttS AS.DAH1ELB 

K. A. 8.15 10.— 
R. A. 11.20 13.— 
a. A. 14.60 16.35 
li, A. 17,20 10,05 

Partanxej, Amci^, 
DAS. DAmBb* A.UlANtl 

7.20 R.A. O.̂ TT: 
11.10 S . ' T . 12'.te 
13.5S R. A. 15.30 
17.30 a. T. 18.45 

Senili bisogno 'd'òpériì e con tulfa 
facilita si può lucidine il proprio luc*-
biglio. — Voudesi prèsso l'Ammì-
nistrnzibne del < Friuli > al prez7.f̂  
dì Ctm. Hn ia Itóttìfflìa. 

I 
T(ra arriccialricQ insupe'r'ablle (lei capelli preparata ila! 
FRATELLI RIZZI di Fìrèdic; è aWlélamonte la lit-
gliore di quante ve lie 'sono in commèrcio. 

L'immenso slicccsso otteouto da'ben 6 anni è utàà' 
garanzia del sao 'mirabile effetto. Basta bagudro ulla'sej'a' 
i| pettino, piissasdo.nei capelli perchè questi .re^tiiio 
splendidameuté Hriicciati restando tali pei* una fiettirnana. 

Ogni bottiglia ,4 ^confezionata in elegante .astuccio 
con annessi gli arrid^iato.ri speciali a nupvo sist^ina,,. 
SII v e n d e la hittUgUo dH X . l..:SO. * It, .«ia.O 

DepitaitQ goaorale ; presso la .profumeria .^RlXOtlllO> 
I.OIVGKGA — S. :'3alyatore 4S26 — V e n c a i n . 

Deposito iu .Udine presso l'Amministraiioue del 
giornale «IL FRIULI >. 

IJdlM. IBfO np «»'9(' "«ri«so. 

http://CMARL.es

